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LXVII. 

TORNATA DEL 15 MAGGIO 1875 

Prestdenzn del Vtce-P1•t')sldente SERllA F. M. 

sit!llMARIO - Presentazione di cinque pi oçetti di l<'[J!Ji' - Proposte del Ministro della G~r1·a 
e dcl Senatore De Filippo, approrat« - L'rcsentu zionc di 1111 propetto di legge - Proposta 
dcl Senatore Amari pro(., approrat« - Pri -rntazionr di sci proçctti di legge - Disc1~sione 
del proçctto di'. frgge 11e1· modittcazioni alle li'!Jf/i esistenti sulle gi1~bilri:ioni per l'esercito in 
7?1<111!0 riçunrda i nulitari in counedo illi;";'/alo - Dicliiaro sionr del Ministro della Guerra 
- .l11prou1;;ioni- per articoli del progetto - Itetasionc del Senatore Chiesi sulle petizioni - 
Rinrio avli .l1'c/1il'i delle petizioni X. I e ?. - Rinrio al Ministero delle Finanze della peti 
zioni: .V. 4, accettata dal Ministcr« - .lp111'1J1·r, sionc dell'ordine del gionw sulle petizioni N .• 5, 
fi e 7 - Riudo ugli Archiri della peti siouc S. 15 - Approcazionc dell'ordine del giorn<> 
snll« petizione .Y. ~ 1 - l'1·01'!0;1w:iu11c dci membri nominati dul Presidente per comporre 
le Crnn.nissioni clu: l'-~ami1~C1·1111110 i J11·11yclli rullc 1'1•1?.W 111ilit.i1·i e sulle loss« unicevsitarie, 

La seduta e aperta alle ore :~ 112. 

Sono pres•)nli i :\liuistri di Agricoltura, Iu 
dustria e Commt>rrio, dell'Istruzione Pubblica e 
della t:nerra. 

Il Scnat1Jre . ,<..'err·etm·io , PALLAVICINI dà let 
tura del processo verbale della tornata prece 
dente, r-he viene approvato. 

Prrs~nln?:lone r]I 12 pro:,:eut di le~ge. 

MlNISìRO DELLA GUERRA. Domando la parola. 
PRESIOENrE. La parola e aJl'onorevol1~ :\linistro 

della Guerra. 
MINISTRO DELLA GU};Rr..A. Ilo l'onore di prcscn 

farn al Senato cinque progetti <li legge, giii. 
ap1irovati d~i I l'altro rarno del Parl;1111e11t0; cioi>: 

Sp,~sa sr.raonlinaria per lavori di difesa tlellù 
8tato. (Fedi A ti i dd Senato, .N. 4 J). 
Pron i~ta <li materiali di artiglieria da cam 

pag1111 di grosso calibro. (Vedi Atti del Se-nato, 
N. 42). 

Provvi~ta d'armi da fnoco portatili a rl'tro 
carica. ( F.:di Atti dd Senato, N . ./3). 
Approvvigion:tmento di mobilit:i.ziono dell'e 

sercito. (Vedi Atti dcl &nato, N. 4-1). 

Modillcaiione alla legge 14 giugno 1874, nu 
mero 1900 sui lavori di difesa del Gelfo della 
Spezia. (Vedi ,lfti dcl Senato, N. 45). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
prcsent<1iio110 di questi progetti di legge i quali 
saranno atampati e distribuiti negli Uffici. 

MINISTRO DELLA GU!:;RRA. :\Ii permetta. ~iccorne 
11ues1i cinque pro7etti hanno uno scopo unico, e 
sono in istretto rapporto fra loro, ho presentato 
una sola Relazione. Qui111li pregherei il Senato 
a nominare, ove lo creda, una sola Commissione 
per esaminarli. 

PRESIDENTE. Il Senato ha iutesa la proposta dP.l 
signor :ilinistro rlella Guerra. Si faranno quindi 
le sche1le per la n0mi11a di questa Commissione. 

SeuaL<Jre DE FILIPPO. Domautlo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore .UE FILIPPO. Pregherei il Senato di 

rimettere, secondo il consu()to, la nomina di 
questa Commissione alla Preside;1za. 

!'RESIDENTE. Il Senato ha udito, la pl'Oj>O!ila 
che fa ì'onorevol() De.Filippo, di demandare alla 
Presid~nza la nomina <li questa Commissione. 

Chi <tpprova la proposta tlPI Senatore De fi. 
lippo, ò pregato di a!za!·si. 

(Approvato.) 
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MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Demando la 

parola. 
PRESrnE~TE. Ha la parola. 
MINISTRO DELL'ISTR'C'Z!Oì;E PUBBLICA. l!o I' "nore 

di presentare al Seunt» il progetto cli legge, giù ' 
approvato <lalL11t1·11 ramo dol Parlamento, 10- 
lauvo a disposizioni intorno alle tasse e al 
sistema degli esami universitari. ( v.«: .ltti 
dcl S1'1Wln, .Y. Fi.) 

PRESIDE~TE. Do ;1[Lq al!' onorevole Ministro 
della Istruzione Puhhlir-a della prescntaziouc di 
questo progetto <li lf'{!!;C che sarà stampato e 
distribuito negli Ulici. 
Seuatore AMARI, 111 "(. Domando la parola. 
PRESIDENTE. I 'ri uia di dar la parola all'onore 

vole Senatore . .\mari prego il Senato J" iu.li 
carmi di quanti rueinbr i intende che sia com- , 
posta Ja Commissione da nominarsi dallu Pre- ' 
sìdenza. 
Senatore DE FILI?i'O. liomaudo la parola. 
PRESIDENTE. lla la parola. 
Senatore DE }'ILIPPO. Io crederci che bastereb 

bero cinque, precisamente quanti sono gli Utllci ; ' 
ma invece cli·~ ciascuno I'fllcio nomini un suo 
Commissario, ho proposto che i Couuniss.uii 
siano nominati dallTtlìr.io di Presideuzn. 

Io credo dw il Sellato sarà dd mio avviso. 
PRE~I'.lENTE. Se non si fanno osservazioni, 

questa Commissione sarà composta di ci nque 
membri , e il Presidente si riserva di a11u11n 
ziare in seguito al Senato i nomi dei Com 
missari eletti. 

La parola è all'onorevole Senatore Amari. 
Sanatcre AMARI, prof. Se l'onorevol« signor 

~inistro dell'Istruzione Pubblica avesse, come 
io suppongo, intenzione ili porre in atto col 
nuovo anno scolastico la legge che ci ha prP 
sentato or ora, se verrà approvata dal Senato, 
io credo che si dovrebbe procedere con una corta 
sollecitudine; e perciò mi parrebbe che in que 
st'cccasione il Senato farebbe he:w ili seguire 
ciò che ha praticai.•> per altre leggi d'i~tmzioae 
pulihlica, vale a dire di aHlllarne l"esanie ad 
uua Ciimmissione, la qnale propongo. sia r<im 
posta di cinque membri, nominati dall'onore 
,·ole Prcsident••. 

PRESIDENTE. Il Seuato ha inteso la prnposta 
del Senatore Amari. 

Chi l'appro,·a, voglia alzarsi. 
(A11provato.) 

11 li 

mNISTRO D'AGRICOLTURA, [l~[STRIA E co:.;:.:rncro. 
Dornaut!o la parola. 

PRESIDE:-ITE. Ha b parola. 
HIKISTRO DI AGRICOJ.TUP.A, !::')U~TRIA E co~.P~Eii.CIO. 

Ilu l'onùl'C ili pr1JSPntare al SP!1;1t11 1111 11ro'!·etto 
<li ]1,g;,-,. _'.:i:\. <t[Hll''l\':tto dal1'altro ramo 'dt>!,_l'ar 
lamcuto, i:norno all":ttl'rancamento dci diritti 
1l'HvJ ~11i boschi 11.::111:1.!JÌ;tli di,·hi:trati iualie 
nahili. ( l"i:cli Atti di'/ s,_·,1ntr;, .\'. 17.) 
Ino!trc-lw l'tl!IOI'•~, pcl' i11··:1!'i1·0 d1~l mio col 

J,~ga :\liuislrn tl•·ll:' Fiuanz•·, .Ii p:·c~c!1tarc al 
Se11a1u (·i1up1(• pro;.;·c·tti di !t'g·g·.:, tn~li rcd~Lj .. ivi a 
CunY;diLlazicni tli D.·t:I'<~Li l~,·.tli, ;rntorizza11li prH 
!1•\ ;tll1enli ùi ~·)mmc d:.tl t'o:1d1J p•:t" ;,~ sp:>.>•' im 
p1·1",-i,;1r. d••;zli ;11111i lSI:.~. IS7-t 1: l:-i/~1; p:·p,;ct.ti 
7iit st:tli anch"cs,;i :q·~-·1·0\·;·.ti d:dh C:u111•r.t ilei 
ll1•par;;1i. ( Fl'di _1tt: d,·1 S1·,1,1lfJ, -"· ·1'3, ./f1, .ìlJ, 
;) 1, .i?.) 

l'llE~IDEìffE. l>o alto a!i\J111,re·•ul1· :\ìi11is1rn di 
Agricoltura, Industria " Cu111w0rci0 ddb prn 
smnazione di qw~sti )it"O;.!.dLi di lcµ:g'<!, cl"· !'a 
raunu stalllpati e Jistril.JLL:ti ueg-li t:l'tki. 
L'online ud giorll•) riort:t la discussio•!C <le! 

prog'r.Lt1, di le.!..f~t~ pe1· i~ ~011i)l'Cssi1,:1c di u.J,·1111e 
attrili111.iu11i Jd l'ul11ilir11 .\litti~1.1·1·0 l'tL· . .;sq la 
Conc tl'Apl'cllu Cli i Trilll1tt<'..i, e riordinawmno 
d0gli Uiki d1'1 cu11le11Z:.1so li11:mziariu. 

Non e~SC!ldu r·r,;sclllC 1'011url'\'OIL! Guar-ìasi 
gilli, se nr sospcn1lerà l:• disrnssiouc !!no al 1110- 
mentu in cui egli p11:>sa ·~-;sere pr1:se11te. 

A1>prornzlone prr :1rtlroll 
t\l un prol!:etto di lei=ge. 

PRESIDENTE. \'ic110 ora in discussione il pro 
getto di lcgg-0 r11·r 111od1fk:1zio11i alle lcµ-1-ò esi 
stenti sulle g'inl>ilazioni ai militari in cong-ctJ..1 
illimitato. 
l'rl'go i ;;ign1Jri c1JT111'011<•nt.i !Tflìei11 Ce:nrnle 

tli pre1Hl<'rll i J.,ru posli. 
Cons1~nt1! l"onor1:vole :\li1t:~tro della G:.1e1·ra 

che qncst•ì progetto sia. <liscn~!iO sul testo dcl 
lTffkio Centrale? 

MlNISTitO DELLA GUERRA. Arc'OllSl'l1lO. 
PRESIDENTE. Si darà dunqnc lettura 1kl prn 

g-ctto con )I} varianti proposte dall'U!ìciu Cen 
trale. 

( l 0t'd i i)/ (J'll.) 
È aperta la discussione gencrale sopra que 

sto progetto di legge. 
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

I ' - 
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generale è chiusa, e si passera alla discussione ; 
degli articoli, 

l{ik~·go l'art. 1. 
! 
I 

« li tempo trascorso 111 wngcdo illimitato non ': 
e valutato per il diritto alla giubilaziou•.' nella · 
detcnninaziono della pensione p1:r i militari di · 
truppa. eccetto per coloro i quali, nel 1-fiorno 
deìl., pubblicnzione della presente l•'frg'C an-c\)-: 
bero diritto alla ;riubilazione ai tormiui clellr 
i-ermi :_;7 uiueno l 8i'>O e 7 febbraio lSti~). re t' • 

)) Iìcusi 11011 e valutate per gli uffizinli di com- 
plemcnto e di milizia: per tutti questi utlìziali 
inoltre 11011 è tenuto conto per gli effetti su m 
manxionati di qur-I tempo che. chiaruai 1bl 
congedo illimitato dovrebbero passare sotto le · 
armi esclusivamente per la 1•r0pria istruzione, 
o IWi' qualche servizio eventuale obbligatorio. ; 

» Gli uflìziali di complemento e clella milizia '. 
mohile ~01111 cunsidernti in congedo illimitato 
quando 11011 sono sutto le anni. » 
Se non si fauno osservazioni, metto ai voti '. 

quest'articol«. 1 

Clii l'approva, si alzi. 
(A1•prornto.) 

Art. I. 

Art. ::?. 
« Il tempo di servizio prestato sollo le anni ! 

dai milituri di truppa chiruuati dal congedo ! 
illimitato, devo essere valutato a scusi delle ' 
Yigcllti leggi sulle giubilazioni per l'esercito. · 

,. la quanto agli ntllziali di complemento e di Ì 
miliaia per il servizio sotto le aruii sarit fatta 1 

osscrv.mza ddlf! disposizioni cspre~1rn nel se- : 
condo couuua del prc.•cl'cleutc articolo e nei · 

• ' I segu.•:iti :l, l, ;:; 1klla presente legge. » 
(Approvatu.) 

Art. :1. 

«. Gli uftiziali ùi riserva o Lli milizia, l•l'OYVisti : 
di pe11sionc viLalizia, che siano stati chiamati : 
in ::;cn·izio sotto le armi in tempo di guerra \ 
dichiarata, o per prcparati\'i di gucl'ra, o per 
motivi ùi sicurezza pubblica, avranno diritto, 
all'at:o dcl loro rinvio in cougr~tlo illimitato, : 
a c~ie la ~nsionc della quale rrano proYvisti, i 
venga aecl'esciuta di altrettante quote di :rnmeu- · 
to per oµ·ni a:ino di servizio o campagna dr- · 
terminato llalle taùcllc unite alla legge 7 feb- ' 
braio 186;> sulle 1icnsioni vcr l'esercito, pc! : 

l 
~ 1 ., 

gr:ulo <li cui si tl'<'Jveranno rive,:.titi,· quanti 
sarn.11110 gli anni di ilervizio nuovamente pre 
stati e lll c:unp:i:;ne ùi ~uerra nuovamente 
fattQ. » 

( :\ pprov at u.) 

Ar1. 4. 
" (;Ji ut'llciali cli riserva e di milizia non prov 

Yisti cli pensione, e quelli ùi complemento che 
simw ~ta!i <'hiamati in sen·izio iiotto le a1'mi 
in tempo di guerra dichiarata, o per prepara- 
1 i vi cli ;.,:11rrra, o pr;r moti\'i cli sicurezza pub 
hlic::, :t\Tanno 1lirit10, all'atto d<:I loro rinvio 
in <'•)ng-cilo illimitato: 

,. Pc! primo anno di sen·izio, a<l una grnti 
fkazi1mc e;.rnale a 1lnc mesi di stipendio del 
loro gratlo; 

» l'nr ogui auno sutces~ivo e per ogni cam 
pa~:1a, :ul una gratificazione eguale ad un mese 
<li detto stipendio. » 

( :\ppro1·ato.) 
:\l't. [l. 

« I milit<i.ri chiamati clal congedo illilllitato 
sotlo le armi per la propria istruzione militare, 
per la guel'ra o per qualunque altro motivo i 
c111[1,Ji venissero a riportare ferite o contrarre 
iuf,!rmitù per ragione <li servizio, avranno di 
rllto aL'applicazione degli articoli 3, 4, 8 e 9 
della legge 27 giugno 1850, N. 1049, e degli 
articoli 1 e 6 della legg-ll 7 febbraio 1865, 
N. 214:3. » 

( :\ pprov ato.} 

Art. tì. 

« Gli anni di servizio pPr gli effetti di cui ai 
prCC<'Ùcnti articoli 2 e :1 saranno comput.:Lti a 
norma dell'articolo 25 della legge 27 giugno 
J HiiO. N. IO-W. Però, se il tempo di servizio 
sotto le armi in tempo di guerra dichiarata 
an>sse durato meno di sei m1•si, esso sarà cal 
l'olato cc,me un anno iutero ; ~arà. pure cal 
colato come un anno intero il t1~mpo di ser 
vizio sotto le armi per prepar:itiYi di guerra, 
o per moti\'i di sicurezza pubblica, quando 
avesse clurato meno di sei mesi, ma più di tre 
mesi. 

» Tnttavia iu un periodo di dodic.:i mesi llOn 
può computarsi più di un anno di servizio, an 
corche rutncialc sia stato richiamato sotto le 
armi ùuc o più volte. ,. 
.(Approvato.) 

(• 
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Art. 7. 

e Alle vedove, agli orfani od ai congiunti dei 
militar], che, essendo stati chiamati tlal con 
geilo illimitato per la loro istruzione par la 
guerra o per altro motivo, Iossero morti per 
cause di servizio, nelle circostanze cli cui al 
l'art. 27 della legg>~ 27 giugno 1850, sulle giu 
bilazioni per l'esercito, saranno applicate le 
disposizioni contenute nelle sezioni 1 e :I del 
Titolo IV di essa legge. 

,. Se invece la morte avvenne per cause indi 
pendenti dal servizio, le vedove, i figli od i 
congiunti non potranno invocare il disposto 
della legge sovraccitaìa, se non in quante essa 
11ia loro applicabile pei servizi prestati dall'uf 
nciale nell'esercito permanente. » 

(Approvato.) 
Chi approva l'intero progetto, si alzi. 
(Approvato.) 
Anche questo progetto di legge sarà votato 

a squittiuìo segreto in una delle prossime tor 
nate. 

Reiazloue di pe:lzlonl. 

PRRSIDENTE. I.' ordine <lei Kiorno reca)a rela 
zione ùi petizioni. 
Prego i signori membri della Couuuissioue 

delle petixioui a prendere il loro posto. 
Ha la parola l'onorevole Senatore Chiesi, Re 

latore. 
Senatore CHI1':SI, lcctatore, La petizione :'\. 1, 

è del Consiglio comunale di N:1.poli, il 'luale fa 
istanza perché sia riformata la legge sul dazio 
consumo. 

Con simile petizione, :\. 2, il Consiglio co 
munale di Firenze. facendo presenti le condi 
zioni economiche in cui versano i più impor 
tanti comuni del Regno e specialmente (JUCl!o 
di Firenze, fa istanza perchè siano introdotte 
alcune tuodiflcazi oni alla Jrgge snl dazio con 
'umo. 
L'onorevole )iinghetti presidente del Cousi 

~lio dei ~inistri e :Ministro dr-lle Finauze , nel 
l'occasione del suo splendido discorso al ban 
chetto di Legnago, di cui i giornali più accre 
ditati fe<'ero i più granii i elogi, tra le al 1 !"C ri 
forme finanziarie, <li cui pro.nise I' auuazion«, 
accennò anche a quella del dazio consumo. 

.Mi permetta il Senato di leggere le stesso 
parole profferite dal!' ouorevole Minghetti su 

questo proposito in quel discorso, riparlato dalla 
Pcrscrcran:a il i ottobre del passato anno: 

<1. Voi :-apelr, o Signori, che i dazi di con 
s1u110 g·o1 rrnatiYi nella 1J1a~;sima p:lrt.o :-:ono 
riscossi da Comuni per ahhon:nncnto. Pari.e dei 
Comuni in 11 uesti contralti g-nadag11ano larg-a 
mrnte, p:<rte ci si regge iu riiedi, 11arte pi.e- 

: tende con verosimiglianza di pcrclerci. Sl' gli 
• abbonamenti ~i rin110ra!'sero all:t scadenza loro 
• cioè alla tlrw dcl 1875, sulla base ùeì redditi 
reali, io come ~linistro delh! Finanze, avrei ot 
t<~uulo il risultato nccessariu, cioè un aumeuto 
notevule di entr:ita senza 'i11lare b giustizia. 

.i)\:\. io sentu dw u:s11g11a pensare auche ai 
Comuni e porg·erc modo :ul •!SSi di equilibrare 

. le Finanze loro, purche amministrino eon :.ennu 
e con pa1·:simo11ia. J; argomcuto è molw dittlcile, 

' perd1e in Italia la diffcreuza d•~i Comuni e 
gran1!issima, e bis0gna 1•or J111?11te di non sa 
crificare aJ!P- r;r:.trnli città i Comuni minori, ur 
bani o rurali, nfi quelle a questi, e la materia 
8i collega coll'ordiuamPuto generale delle tasse 
lucali. I miri concetti fo111lamrntali ddl<l. ri 
forma del dazio cousumo so11<1 : separazione dei 
cespiti fra Governo e Comune; detcrminazioue 
nella legge stessa delle maleric t;issabili, e del 
massimo tielle tal"itfe; lihertà entro quei l'miti 

. di stabilire i dazi comunali; riortlina111eato della 
~ gu:trdia daziaria, in guisa che ~cna a vigi 
; Iarli per entrambi con piìl economia e con più 
; effi.caria. Presenterò questa riforma nella Sc!!- 
sionc entraut(•, e la raccomanderò allP- solleci 
tudini del Parlame1ito. > 

Ecco la promessa solenne eh·~ foc'l l'onore 
vole Pre11idf!ntt> del Consig-lio nell'ol'casione a 
cui ho accennnlo. 

Come avete udito, o Si~nori, lo stesso Pre 
sidente di:! Consiglio nmmettn eh•! molti Co 
muni hanno rag-ione di dolersi, e che una ri 
forma dei ifazÌ di COnS\llll<1 e assolutamente ue 
cessaria. 

Ora il Ministro drl!e Finanze ha m:urtenuto 
la sua parola. Egli ha prrsontato alla Cnmera 
ùei Deputati nella t1Jmata dt'I 21 g(·unaio •li 
quest'anno un prO!fetlo ili lrg-~e per 111111 r. 
form3 dei da7.i (li con~nmo. 

l\'on C adUB(jUP l!lll'Sto il lllùlll()llfO di tlisr.11- 
[er•) le ra:;ioni che 1111!ttono in rili·n·o i Cvmuni 
,\j (liapoli e di Firenze colle 1•r,.sentat•? pPti 
zioni. Il progetto delronore\'Ole :\Iinist1·0 delle 
Finauz.: inlitolato Ri(or11w di:i da;i di 1·u11- 

... 
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surno, di cui vi ho fatto cenno, ùopo che sarà 
stato discusso dalla Carnera , verrà sottoposto 
all:l deliberazione del Senato, e in quest'occa 
sione, la Commissione che studierà un tale pro 
getto di ]Pgge, avrà campo (\i es:llninare t1H•' 
ste petizioni r prenderle nella debita conside 
razione, e far ragione ai n'clarni di Napoli e 
di Firenze, si) li crederà giusti •' fondati. 

La vostra Commissione pertanto unanime vi 
propone che queste petizioni segnate coi nu 
meri 1 e 2 sieno depositate negli archivi, per 

-,Joi essere trasmesse a suo tempo a quella Com 
missione la qual» liarà incaricata dell'esaru» 
dell'accennato progetto di legge intorno alla 
riforma dei dazi di consumo, che, uopo •:ss.·r·~ 
stato discusso dalla Camcru , dovrà essere ~ot 
toposto al voto <lei Senato. 

PRESIDENTE. Il Senato ha inteso '[Uali so110 

le conclusioni della Commissione. 
Se nessuno domanda l:t parola, ì"rngo ai voti 

le conclusioni .l-Ha Commissione dellf-' p1·ti 
zioni. 

Chi lo approva, voglia sorger». 
(Approvato.) 
Senatore CHrESI, Relatore, È avvertito 11dla 

nota che si legge in calce al sunto dnlle JH' 
tizionì , che le petizioni notate colt'asterisco , o 
soue mancanti dell' autentica, ovvero a suo 
tempo vennero trasmesse agli Urtìci Ct'f1lrtdi 
od alle Commissioni dei progetti, u già discussi 
o da discutersi , a cui si riferiscono 1'> stesse 
petizioni. Di tutte adunque le p••tizi(Jlli rotate 
con asterisco la Commissione e dispcnsata , :i 
termini dcl Hegolamento, <li farvi la relnzione. 
Petizione :s. 4: «Il Consiglio comunale ùi S.1- 

vona fa istanza che sia promossa dal (Ioverno 
e sancita dal Parlamento una disposizione chi , 
fissi il limite della sov rairnpostn provinciali'.» 
Qnesta petiziouo t•H'<'<t uu <1rgoruento rnolio 

importante, che non è nuovo pd Senato, il 
1,1uale ebhe g-ià a1l occuparsene nella occ~sion<' 
della Jiscus;;ionc della lcgg-c! 1-1 giug-no 1814. 
Cou questa legge lo Stat(>. avocò a se i 1111!11- 
dici centesimi della tassa governativa imposta 
sui fabbricati, che, con l'articolo 14 !le:ta legge 
11 agosto 1810, allegato O, erano stati ceduti 
alle provincie facN11io tempo dal I 0 gt>nuaio 
1871. E quando venne sottoposto alle chdibera 
razioui del Senato il prog-etto di detta lt'g-g·c· 11 
giugno 1874, J'oaorev,1le Relatore della Coru 
wi:11sioL1e • preudendo argomento <lai dissidii 

1t9 

si1rti fra alcuui Co111uni ed alcune Provincie in 
ordine ai centesimi addizionali, mise in riliev11 
t1ella sua elaborata 1·clazio1w i pericoli, a cni 
le amministrazioni and1·e;Jhero incontro, se le 
l'rovincie 11riv<~lc dei quindici centesimi loro 
concessi eolla. ft,g:-re 11 agosto 1870 , fosseN 
costrett"l a rif:m;i 1lella rierdita con un aumento 
della s0Hirn111Jsta fundi<tria, valendosi della fa 
coìtù senza li mi ti clw, g·i11s1 :i un voto del Con 
sig.lio <li Stato, lot·u concede la legge. 

E u11 ì'atto d11; awndo lo Stato colla citata 
l1•gg1• 14 g-in'..!W) li::ii·i arncato a si> i quindici 
cenrr•siu1i lldla t:tssa g•JVeruativa "Lti fabbri 
cati, giil ('eduti <dle l'roviucic coll'al!tt.'r·iorn 
l<';;g-<• di 1w111·a citata, lasciò nei IJilauci pro 
viaci;tli 11;1 rnuto <li circa G milioni ùi lire, 

' <i colu1;u e il l(Ualn lv Proùncio stesse, se 
non faan<J una corriSj•oa<len1e riduzione nelle 
SflPSt.', dcvorw rwcessarinmcate ricorrere ad un 
aumctdl) dt.'lla. ~·i1Timposta fondiaria, che ò l'u 
nico c";;fiite di cn:r:u :1 :ul (;sse riscn·ato. ?11.'.l 
d'aì1rn parte, è ~i1t:..:tu. "ronvcni·~lli<! che, rneu- 

, 1.rc il Govemu 11011 pnù colpire la proprietà fo11- 

diaria se 11011 coa una delilJcrazione <lel Parìa 
mcut11, nicntr•! i Comuni non possono valicare 
il limit11 determinato Jall-1 legge senza l'appro- 
1'.'.lziou,• d1·IJa deputazione proYinciale, le Pro 
vincie poss ino Ìll\'•'C•', seaza alcun freno, senz;1 
cumrollo, grav::rc la ml'[ll'sima proprictil fondia 
ria a l<il'O talento. 11011 solo Jl!'r le spese obbliga 
tori.~, ma :dtre~ì p<~r l·~ sp;isc facoltative? È 
quest:l u11a anomalia, tiella 11ualc non si !JllÒ 
dare una ragionevole ~piegazi<Jne, eù impo1·ta 
che a ljUCSta s!'1•enata hbe1·1 a lasciata alle Pro 
vincie ponµ-a un giusto limite il legislatore con 
1111 •111ah.:he proH1'dimcnto. E b~n a ragionP in- 
1·oca va un tale jln>\ n~dimento il Relatore dPlla 
C(Jrnmissi0mc s•.•natoria incaricata dello studio 
<ld detto progetto, dte e ora la legge 14 gi11- 
1:mo 181-1 riiù voiw cit:ita, tanto nella stampata 
Hclazioue dcl ;-, giugno 187·1, qu:rnto a viva voce 
llella discussione clic si fece in Senato nella 
se1l11la ùell'8 giugno 1~74, eccitando il )liuistrn 
<l1~lle Finanzi' a ~tulliare la qnestioue e a trovar 
111otlo lii difeli1ler1~ gl'intert'ssi dei proprietari. 
Ai ùnblli sollevati, alìe rac.:omanùat.ioui fau,, 

tlal Rriator•' !'<'poli, d1P cosa rispose l'onon~- 
rnle ;\liaistro dt.'lh~ Finanze :'llinghctti? " 
Egli dichiarò francamente eh~ il voto <le! 

Consiglio di Stato, il quale opinò che non vi 
era un limite p@i centl>simi addizionali speciali 

O' ., ,.'\ 
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delle Provincie, era l-''··rfctt<1me11tr conforme a.lo L:i Giuntn municipale di Piazza Armerina 
spirito P. alla Ieuera della li>gge: ma, Ltrn. una unaltra rnlta presentò una petizione al Senato, 
tale dichiarazione, non potò rimanersi dal pro- da 1111) riìerit., nella seduta 2 marzo 1872, colla 
porre esso medesimo il seguente dubbio : M(! , quale douiaudava r.lw fosse abolito il corpo dci 
questo. ji1('()/fiì illimitut« d11tf1? J';·r;,·i,wfc i· ;;i11sta, 

1 
militi a e.oallo. 

è <'flill'l'llÙ'1d1') Qu('ìb pe1.:zio11e fil 
Vedete, u :-ìig11(1J'i. che l'onorev«l.: .\li11g'hi·tli il .\li11istl•ro accettò 

confermi, esso medesimo il dubbio ,;0Jl,,1·at\J :'e11:,:o. 
dall'encomiato ltclatorc, 111a si .istcu n« 1bl ri- \0~1 "" 'lllali siano ~t:1ti i risultati di questo 
solverlo. Dichiarò anzi, che 11111•st:1 ed altre rinvio : 111a è cvrtc che i militi :.1 cavallo non 
questioni Ji tasse ìJl'O)lOStc iu 1p1clla .liscus- ;;on') ~tali a·:cora aboliti. Eù è pnr corto che 
sioue erano g"l'aYissime, e che l)l'r risolverlo il la sy2sa por i militi a cavallo, di cui sono gra- 
momento non cru opportuno. ; v at i i Comuni della Sicilia, e una spesa obbli- 
In questo stato <li cose, la Coin.uissiou .. • una- g':1tnr::1. E difatti nella legge 11 agosto 1870, 

uime vi 11r0po.ie il ri11Yio al :i1inistc•1\J di Fi- allf''!:tto O. kggcsi la seguente disposiziuno al- 
u:mza di tjUC5ta pd:1.io11e dr>] C·Jn~i'!lio Com\\- ranicolo 17: . 
uale <li Saron:t, diret1a ad ottenere d11· sia ['l'O 
messa 1lal 1~0\'1~ruo c sancita d:ii Parlar1ll'11to 
una dispm;izionc, che fissi il limiw 11.·ib so 
vrimposla pro1·inciale. 

E nel faHi questa proposti!. la C\Jm111issionr~ 
contltla, e ticnt~ anzi per fermo, che l'orwrevolc 
l{inistro d'Agricoltura, Industria e Cummcrci1J 
qui pre,;e11te 11nn a\Ti1 diflic(iltit tli acccttJ.rL1 a 
uomlJ dcl .\lini,;tro d1•1lc Finanw in quc-tu 1n1J 
mcnto assent•~ <la! s.~naL11, in 11uanto che tro\'a 
un valiJissimo ap11og-;..rio n<)llc C•111siderazioni 
svollc nella disc11ssio1w Catt:1 nel S\.'.nato dd 
µrugetto di legge ili cui ho fatto menzione, 
e nelle stesse parole [ll'Oif'~riLA dal!' unor(·vol11 
.\linghr.tti in quella occasioll<~ nell:t ~nduta dr·ll·x 
giugn<J t!el passaw a11uo lx7.J. 

MINISTRO D' AGRICOLfURA, IND(STRL\ :: COMME:cGIO. 
Il ;\finistt!ro accdla il riuviu di 11uest,l 11c:izioue 
e prenderà uel <lov11to c.rnto le C!JUsi,[,•raziu11 i 
esposte dall"onorerole Senat\Jre Chiesi. 

Senatore CHIESI, /ldolo1·1:. A 110111c Lìdla Cow 
missiorw ringrazio l'unoi·<~Yt>!e signor .\linistru <li 
Agricoltura, I11dustria ·~ Comm<'rcio Lii :nere ac 
cettato il riuvio <li 11ncsta petizioni•. 

PRESI!lr::·m:. Chi approva la conclusione della 
Cou1missione rn •11H!~ta petizione ì\. -1, Yoglia 

------------o-·-.--.-------. - ·- --- -·· 

sorgert~. 
(ApproYata.) 
Sena.torn CHIESI, ltdof,,,·c. Pctizi011c :'\. :J: 
« La Giunta municipale <li Piaua Ar!lw:·ina 

(Calta:1issctta), fa istanza a n<>mc ili q url Cun 
siglio comunale, l"'rchè vcug-a ca11cE l lata ila l 
bilancio dcl Comune stesso la ~omma s1aniiata 
<l'ufficio ùall"autorita a111rninistrati\·a pa l'au 
.mento di numero dei militi a cav:;.llo. » 
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rinviala al Ministero, e 
il l'invio di;liucrato dal 

« L:t qu<>ta ùci Co1n;mi , pel riparto ùella 
SJ>i'S:t rr•iativa ai rniL ti a ca\·allo, sarà stabilita 
in hasc alla sp<,~a cn11111l12ssi\·a risultante dai 
ruoli organici <l•!lla f<il'za. per ogni sezione etl 
in ragione ddl:i. rispcitiva popolazione e del 
continge11t1.• principale cicli' imposta f1.1ntlial'ia. 
Xd liyniil:11't! 11) rat•.' 1l11Ytllt> dai Comuni si se 
g111;·:i11111 l•) disp1i~izi,JI1i deJrarticolo 2:'1 della 
li' 7;:rc 20 111 a rzo l SG::i. » 

\' L'tid1!, o :::iignori, chlJ 11twst"articolo fissa le 
11ur11:<\ collo 11uali dcv· essere! ritiartita tra'Co 
llllllli •111esta spe::;a; e non pnù 1luhitarsi che 
non sia una spesa obhlig-atoria. 

Potranno i Comuni Llolcr;..;i, se le Deputazioni 
1•ruvi11ciali mcttirno a carico loro n<'l bilancio 
una s0u1111a superiore alle loro forze; ma non 
11os~'1llo ia m:issi111:1 oppol'si a un ragionevole e 
giusto stan1.iam1! :to, lissato seconùu le uorme 
stabilite dalL• leggi:!. 

E nel caso clw la Il1•putazio11c provinciale, 
ud fal'e lo st:uiziame11to d'ufficio della quota 
che 1\cH: !:\tare a carico tli un Comu11t', trasmodi 
oltre i limiii ~cg-uati dallt> regole del giusto·e 
ùdl' Cl)llo, il Comune ~o\t-rchia111c11te g·ravato 
puu 'alersi degli opportuni riweùi che la legge 
1:0111unalc ac<.:ur."a alle amministrazioni comu 
nali, l1! cui altribnzioni furo;10 \'iobte da di 
sl'osiòmi .Jeli· autorità ::unmiuistrativa. La 
Ciunt:l rnunic:p;dc di Piazza Armerina adn11que, 
~e ha ragione di lagnarsi <folla somma stan 
zi:tta 1r 111llcio ùall' autori ti a111mi11is1ratiYa per 
la spì'~a dc•i militi a carnllo, non al Parla 
rne11to deve presentare il suo ricorso per ot 
LL!nere giustizia, ma direttamente al Re, il quale 
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:t termini della legge comunale pro' vederà .:il 
caso, previo parere dcl Consiglio di Stat•J. 

E perciò la vostra Commissione non può ri 
mauersi dal proporre su qn••sta potiziono ì'or 
d ine del t:iorno puro e semplice. 

PRESIDENTE. Chi approva questo conclusioni 
della Comnli~::;ionc intorno aìla 1wt izionc :.\" 5. i 
f' pregato di alzarsi. 

(A pprov ato.) 
Senatore CHIESI, Helaton'. Petiziour :'\. tì : 
« L;t st1>s::;.'.l Giuu1a ucr mnnd.uo dcl Cousi 

glio comuu.ds ricorre al Senato onde ottenere 
~e vcugn asscgnatn a quella ci:1:'1 una se· 
zioue di Corte 1L<\ssi8P. » 

Il Cin·o11tlari1J di J'iazz:t Anueriu« 1~ «erta 
mente assai importaute ; ha i Comuni et! S:l,80 ! 
abitanti. ~la, nonostante la sua importanza, e', 
un fatto che questo Circon.lario non ha 1 ri h11- 
nale, e non ha che una pretura, 

Piazza Armcrina uip-ud« tla Palr-ruio quanto 
alla Corte d'Appello, e da Caltanissett., quanto 
al tribunali). 

Xnu ha dunque un uibuu.dc, ,. p,_•r c·i.'J 11(1', 
può pretendere ch« Y i sia stabili t.. una sr_•zinlll' 
di Cmfo di Assise. D'altra parte 11uesta Git1lll:i 
municipali: potrà sempre valersi, sebbene non 
abbia tribunale. per ottenere lo scopo a cui 
mira, della disposizione delJ';1 rti<·,,]o 8~ ddl'Or 
dinamC'!lto Giudiziario (3 tlc•:1)mlm'l J8(l:l, il qnal•· 

« Le Assise :si tengoll11 onlillariamellte og-lli 
trimestre nei Comuni, r111rn-l1wgo di circolo; 
possono però esse r1 • ~t raordillariament·~ eou - 
vocate in oglli tempo, co11 llecret() Jcl primo 
Presiùente ùe!la Corte d'Appello, l;ia uel capo 
luogo, :sia in 111w.lmll1ue altro Coarnnr dl:l cir 
colo. » Ihrnituc nei casi in cui possa esse1·1: 
neccssa1·io d11.: ili Piazza A1·m1:ri 1w \i sia u1w 
Sezione di Curu~ <L\ss;sc, se1Jl1d1e 11011 \i si;• 
lrilmnale, la Giullta :ivrà modo di otte111·rl:t, 
ricorrendo al l'rnsidelltC della Corte, il qn~ilc:. 
facendo uso della facoltà che gli an:orcla il ci 
tato al'ticolo 8:1 ùell'Ordin::iml•lllO Giudiziario, 
potrà ::;oùdist:tre alle esigeme clrl detto Comun('. 
Quindi anche in fJUCsto caso la Collu11issiou1) ' 
e costretta a proporvi l'ordine del giorno puro 
setnpJicc su questa petizione. 

PRESIDENTE. Chi apr1rorn le couclusioui della 
Commissiono snll<I petizione :\. G, e prcgato 
d'alzarsi. 
(Approvato.) 

-· .. ..., .. 

St•nat.nrc CHIESI, Rdotnre. « K. 7. La Depu 
tazi•>nc 11·0Yinciale di Mantov:t ricorre al Se 
nat••, 01Hle ett .. n•~re chi• venga modificato il pro 
g- .. tto di lcg·g·e prcs•·ntato alla Camera dei De 
pnt::ti rclatiYo a disposiziolli intorno alle spese 
per le operi~ itlraulid1c di seconda categoria, 
ili 1·i1') clw 1·uucrrn1· il c1mcorso <!ella provincia 
Ji Jlalltli\·a iu Ùdl.e spese. » 

Cunw sapete, o Signori, la legge del 20 marzo 
!Sù~>, 1lì:,ti11gue h• OJ)l're intorno alle acque 
pnhhlichc in di,·crsc categorie. Quelle di prima 
c:ikg.-iria ~0:io pn~tc a carico dello Stato. Quelle 
<li scc1.n.Ja c;l11';.:\iri:t a termini ddl'<;rticolo 94 
dclb citala lt:g!.!·c si 1:seguis::Ol10 d;,llo Stato 
e.rii c1.11,·1Jrso d·.•lle 

0p1'0Yillcil: 
e flrg!i interessati 

riuHili ili 1·1!111sur7.io. Jul,ll'll<1 alle <Jllali opm·e di 
s,:conda r,:kµ-cri ·i l'a:ticolo Dii <!ella citata legge 
co~1 <li:;pon<': « Le ~p· SL' per Il' opere indicate 

' lll'!i' a1·1 i colo preccilcutc \·anno ripartite, de 
tratta la rt>111Lta li('l\a patrimoniale dri consorzi, 
per nu:t 11L·til a carico 1lello Stato, l'altra metà 
J•f'l' un quarto a ca1fru clclla prorincia o delle 
11r1J\'illl'ÌP i11Lcr1·s:;:i;c, e 1•cl restante a carico 
Llc;.;li <tlu·i intere;;,-ati. » 

Or IJcw', dagli 11norevoli cx-Mi11istri Gadda 
e Sdla fu pr<!se11tii.lo alla Camera dci Deputati 
11ella to.i:·!i;tt.;1 dd \) dicembre 18i0 un progetto 
tli dis11osi1.io11i or!-!auiche relative alle spese 
per !1: l'l"'rc itlraulichc di seconda cntegoria, 

1 
col qual<) WltiYa n°.·!J'articolu primo modificato 
il citato articolo 9;) <lella menzionatn leg-ge 20 
marzo l 805. Q11esto progetto non potò essere 
discus~o dalla Ctlllh'rn ilei Deputati. 

Cn ::;ec·olluo progt>t to eontcnente disposizioni 
org;uiich•! relative alle SjH·sc per le opere idrau 
liche dì s1~co11ùa cat<>:.rnria fu 1•rf'sentato alla 
Camera dAi Deputati dagli onorernli ~linistri 
Spaventa e ~li11ghct1i nella tornata del 2 mag- 

1 gio 1~7-l, cH quale ftl relatore l'onorevole De 
Jllliato Cd•lolilli. ~eppur questo secondo pro 
getto put1.~ esserc discusso dalla C:111rnra. 

Finalmente gli stessi onorevoli Ministri Spa- 
Yellta P :'.llinghetti prcsentarono nlla Carnera 
Jl'i Deputati un t•'rzo progetto nella tornata 
del 5 dicem brc 18i J rig-uardan te le spese per 
le opere idrauliche di seconda categoria. 

Coni.ro quest'ultimo pro~ctto Spavcnta-.!lli11- 
glidti la JJopulazionc provinciale di l\Iantova 
fa llOll poch·~ osscnazioni e muove ui\·erse obie- 

1 zioni, uirnandandOllf' in alcuni punti la modi 
ficasi on e. 
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E siccome si tratta di 1111 progetto da discu- J 

tersi dalfa ~amera, e che dopo . il vot.o ~ella I 
Camera verra sottoposto aJJ.~ deliberazioni ùcl • 
Senato, cosi, per le stesse ragioni che ho ac- 1 

cennato riguardo alle due petizioni dei Con 
sigli comunali rii Xapol] e di Firenze, la Com 
missione \'Ì propone che questa pdizi011t! 
della Deputazione provinciale di Mzmtova sia 
per ora depositata negli archivi, per essere 
poi a suo tempo dagli archivi stessi richiamata 
1• sottoposta al l'esame tiella Cunnuissicue che 
F.arit dal Senato incaricata dello studio del sue 
cennato progetto, dcl quale l'encomiata Depu 
tazione chiede i.: alcuni punti la modificazione. 

PRESIDEN !E. Clii appro1 a le conclusioni della 
Commissione riguardo alla p1:tizio e :'\. 7 ò 

11re:za1to di alzarsi. 
(Approvato.) 
Senatore CHIESI, lfelutr11·e. « '.'i. 15. Il Presi 

dente dcl Congresso pedagogico tenutosi in 
Bologna nel settembre del 1874, sottopone al 
Senato alcune deliberazioni prese dal Congresso 
medesimo ncll'iutcresse dcl!' incremento della 
pubblica istruzione con istanza che siano dal 
Senato prese in opportuna considerazione. » 
Quesia petizione fu presentata e vivan.eutc 

raccomandata a nome dcl Congresso pedago 
gico italiano tenutosi a Bologna nel settembre _ 
del passato au.o 187-1, e a no.uc anche del- ; 
l'inclito municipio ùt!ll'il.ust1·,. cilla di Bologna, 
dal nostro egregio c1l am.uissirno collega conte 
Carlo P0poli, il quale fu il degnissimo e be 
nemerito Presidente dello stesso Congresso. 

La Commissione ha con attentissimo studio 
esaminate le vari.: deliberazioni prese dal Con 
gresso pedagogico, e sebbene le abbia trovate 
tutte di grandissima importanza, ha creduto di 
dovere lasciar da parte quelle che riguardano i 
metodi dcll'insegnameuto , i j.rcgrammì degli 
studi, le norme degli esami ed altre di sim il 
genere, che 11o:;sono offrire al Ministro della 
Pubblica Istruzione abuondnntissima materia 
per savi cii utilissimi Regolarnr-nti. Ed è ve 
nuta unanime nell'avviso di far parola a pre 
ferenza nella sua relazione di quelle sole, cho 
riguardano 'I nestioni che devono essere decise 
dal Parlamento con disposizioni legislative. 

Il primo tema proposto al Cong-resso fu il 
8egueut<.i : 

« Lo stato attuale della legislllzione scol1t- 
stica , relati vam~nte ali 'istruzione religiosa 
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nelle scuole elementari, può ritenersi acconcio 
e sutnciente, cosi per il rispetto ùovuto alla 
lil>ertà di coscienza, come per assicurare l'in 
dirizzo mo:·ale eù educati\'O delle scuole me 
desime ? ~ 

Questo tema delicatissimo fu tr;ittato e svolti) 
con grandll abilità e maestria in una elabora 
tissima relazione tlal sig. Enrico Ponzacchi, 
il quale pre.'c a dimostrare che l'istruzione re 
ligiosa dcYc essere bandita dalla scuola, come 
da l aogo uon suo, r ricondotta alle sul'! sedi 
naturnli, che sono b famiglia e la chiesa. 
Chiuse l'esimio Relatore la sua rela7.ione, in 
vitando il Cong-l'esso a proclamare, col suo 
v,>to, lair.·11 la scuola pubblica. 

Eù il Congresso, neiradunanza dd 12 set 
tembre lf\74, a1\ottu il ~rg-uent.P ordine del 
giorno : 

« Il Congresso, utlitc le conclusioni del Re 
latore, afferma l'incompetenza dello Stato ad 
impartire l'insegnamento di un culto dogma 
ticu nelle pul>bliche scuole elementari, lasciando 
ai Comuni, se richiesti dalle famiglie, la fa 
coltà di regolare tale i .scgnamento 11..I m0do 
che reput.~rnnno più oppC1rtuno. > 

Questo fu l'online dcl giorno deliherat.o dal 
Congresso dopo il tema svolto e discusso in 
(!'\ella oc0asio11e. 
Vedete, o Signori, che lii I.ratta di un argo 

mento della più alta iU1portanza. 
La legge Casati del 13 no\'emhre 185' al 

l'articolo 315 prei;crivc l'insegnamento !'eligioso. 
« L' istruzi011e elementare (sono parole della 
legge) è di Jne gratli, inferiore e superiore. L'i 
struzione del g-rado inferiore comprende l'in 
segnamento religio~o, la lettura ecc . .,. 

.'.\la la leggc Casati tempera con uua savia 
disposizione, che 6 (1uella dell'articolo :nt, il 
precetto assQ\uto dell'articolo 315. Stabilisco in 
fatti nell'articolo 374, che gli allievi delle scuole 
pubbliche elementari, i c:ui paren'ti avraur.o di 
chiarato di prendere es~i stessi cura dPlla loro 
istruzio111\ religiosa, saranno dis1•e11sati dal se 
guire le lezioni di religione, e dal!' assistHre 
agli e:,ercizi che Yi si attengono. 

La quale Jisposizionc tempern, CllllW ùissi, 
la massima assoluta stabilita nell'articolo :n5, 
il quale pone per norma assoluta l'insegna 
mento religioso. 
Importa pure l'avvertire che il Regolamento 

del 15 settembre 1800 per l'istruzione elemen· 
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tare 1lispPnsa ncll':irt.ieo!o 2 dalle rna!<·i·i,• re 
lizioso accennate nei progr;1rn:11i dolle ('l;:ssi 
cìcruontari, i fanciulli d11• non profoss:lllo il 
culto cattolico. 

Xella tornat« 11<-lla C:nn.·ra dcl ~ g· un.rio 
187:! 1' onorevole nosi ro 1:ollf'ga 1~x-:1I ini st l'd Scia 
loj:l pn~sentò un p:· •!,!'Ptto co] titolo -_Hio,·d1:i/11- 

,,t1'1i/r; dcl Fist rt' zim.' ,·l1•111-:nt111·.· - 1:1 sc.stitu 
~i"ll•' di u11 altr» .:111: P.1':\ stat» i·:<:11:i 1o1·1·s1•t1- 
tato dnlJ'rx-.\lilli,;Lro Cur:·1!11ti n.-lln scdur:.1 ,; l 
I I aprilu 187:?. !.°;:r:i,·:1!01 IG di <jl11'1.: t·og-1•1.10 
Jl()fl p.ulnva dell'ius\·g-11.1:uf)nto !'•·l:g!O-;il, .:'.!:~ 
prescriveva che iu tuuo k scuole •:l<~11w11Lal'l 
cln;-cssel'O, i1:sier;1C' :d1t.• pri:1w 1wzi1111i ,J,·111' 1,iù 
essonziuli is:iuuioui 1l<.1llo St.u», c-s•·rc inse 
gnate le u1as,;i111c di gill~tiiia r; di 111n1·al1• sJ~ 
<'i:-t!e su cui 1111•!:;t1~ si Iurulau». [li':'')llt~Y:t a11z1 
ch« a tal fine f .ss.: ,·u1ul'il:ttu uu 11iccd•) !lla 
nuale approvato Jal (;o\crno, sentito il ;iarcrc 
dd Consiglio Snp•.'rio:·,•. 

~\on è però a cred<•rsi che i. j•l'o~·..tw Se:;: 
]oja. aho:iss.~ l'i:1sc_ .. n1a1111.':i1_.) rt..•1l~io~o: !J,.~i'l'ht'i 
:rnzi 11<'ll"nltim() ar1i1·uLi :~!I, ,.,il 'l:wk 1·1·:rno a 
bolite tntt•~ le tlispnsizi;>11i tll.'lla j,•g,~,, l:~ 11<> 
vcwlJre IS5!J :mlLstruzi1J1lf' elern.,11ta1·.· c<.mtJ'a 
ri:i. al proi[rlto. Yc11Ì1'a nnli11ato c~pressa1ncut~ 
die il Titolo ,. 1ldl;i. 1letta leg-µ-.' 1:3 ;10Yemhr1• 
l8i'i0, per r111clk l'a1':i C'h•). rirnan.'Y;uw i1_1 vi 
gfll'C, 1·cui;;s1! [•l'Ollllll;;;;C1 111 liltt•, le i'i'Ul'Jll<.:IJ 

ilei Ùe!!uo. E uri 1!:.:··· l'.:uurt~rol•l '.\linistrn 
~eialtij:~: ndla rdazir1ne colla 4u1tlc acc·ompa 
gnù il p0rogctto, la giust.itìcar.ioue Jclla aecen: 
nata disposizio:rn tlell'articol" ltl, lob;.~ 1>gu1 
P.CJilivuco ,;u qncstu p\111to 1leli' i11~e; .. p1arnc11t0J 

i·digioso coJ1,, scg1rn11ti fra11cl11~ :·:irolc: « L'in 
s.;4·;1ame11to di :tk1111e ma~si11w r.111d:uncutali .\0u1 è 1l11111!11e il caso ili ll'attare ora •iuesta 
,Jj · g-iustizia ric.,u•.1sr·iutc dal co11s1rn~u di tutte ditllcilissima •1ucstw1H\ la quale è il soggetto 
le nazioni cii ili e ili t11tLi gli 1101lli11i onesti, cli fortissima ùispnta e di gravissime ùisr.us 
ll<lll mi paré' \\tJ{l 11.,y iU1 uwlto n:iùa<·•~ . .-\d o- ; sioni anche nei libri dci tilosofi e ù<.•i pu!Jbli 
vui moùo, sir,come io uun uso k re1ic .. 11z,· I' l'i3ti. E, posto clw ,.i è ua progetto di legge 
creùo ntil•) a inP. e• a 1.ntL J"cYitare ,igni 111·1·ie•ilo, jTes,~llt:ti.·1 ucll' allro ramo ùd Parlamento su 
sia pui··~ Ioata:·o, ùi mali!:V·si, 1ui cr<:,Jo ili ilo- quc~to :trgo1ù1mto importantissimo e 1litflcilis 
ve1'e di <iggiuug-et\.! akuui sc·hiarim•'llti. Al simo, iHtorno al 11uale h' opinioni sono divise 

1,unto ia 1-ui ,;iau10, io ar)ll esito a tlichiarare la vostra Commissione propone che !a pt'opost~ 
di•~ la logiea ci eo11Ll11rrebhe a togliPl'P tlall1! ' dcl Co11gT•!s:o:o P1.·dttgogico, di Bologna tli cui ho 
scuole l'in~Pgnrunento rdigif!so, almr110 ('{)llW fatto cenni,, sia per ora depositata nell'archi 
matcria cl'ohhligu, lasciandolo alla J'a1uiglia. Ciii 1 Yio, per essere a s:to t<mtpo richiamata e presa 
deriva Jal rispetto che i nostri kmµi a::;sicu- , !u conside~azione, <1uantlo \·errà)n <liscussiouf! 
r.ino alla liher!ii. ùi co~riu1za e Jcri1·a a11c11e · Ili ~enatoi rl 11rogetto sull'istruzione clerueutare 
dal principio, elle penetra ogni ùi più ncll.1 presentalo, come dis::;i, tlall'ouore\'OIO Ministro 
Jpggi dei popoli C(llti, ddla s•~par:izionr dcll1• , Bonghi all'altr1) l'amo del Parlamento. 

Stato dalla Chiesa. «:Ifa, detto questo, è forza 
~oggiungcre che ·c1uesla innovazione tli cui ci 
p•irg-1~ esempio r Inghilt<.'rra rol òill dcl 18i0, 
ri11sc:ir1!bbc prema,ura per noi e potrebbe di 
minuire la frequenza alle scuole . .,. 

C)uauJu venne in di~cussione alla Camera dei 
llqn1tati il progetto ~ci:doja, il tema de!l' in 
s1'g11a111.,11t•J religio:,o fu il soggetto di una gra 
\ :s~im.'.ì lotta; 111a nou acca,lc eh' io mi fermi 
a t!iscoJTc'ru dc)i Yari :si~rcmi che t'nrono pro 
l"'''i su .piestu pu1ito iu quella discussione, 
perditi il 1ldl1J jll'O!.!C:lto, i cui :uticoli erano 
µ-iil stati :qij>ru1·aLi 11..Ila \Otazione per alzata 
·~ s.·tlt•Ut. uou utleuuc !a sauziow.1 de/lnitiva della 
Cam1!ra ncilu S•.111ittinio segl'etu, e Il' cose ri 
n1;is1·ro ue:Jo statr, di pri111a. 

Ui11i 1•i111 to~to dw l'onor. :\linistro Honghi, 
che qui ora ~iede al haneo dci :\linistl'i , pre 
,..~utù esso pure alla Camel'a dei llcpntati nella 
Lornala dd 2.) febbraio dr! corrente anno uu 

1/,)!' s1·11c.l.· 1'!1•uif'1tf11i'i 1' il i11/qli1Ji'(liìlf'lilO dd{t' 
r· :·ildi:i1J11i 1/,oi fol'f} 111w·stl'i. In questo, ali' ar 
ti eolo 11, leµ-gt!si la sl>gucntc disposizione: 

« J,1 a:11P11d1w 11uc~slc sorta di scuole l'iusegua 
m~ulo n!ligiosu sarà tlatu, in un'ora libera da 
ogui altt·a lezione, [1gli aluuui <li ciascuna crA 
tlenza, i cui padri non ùichiariuo ùi volerne 
c~imel'e i loru figliuoli. 

»Il ruudo Ji darlo sara deicrmin:!to dal Con 
' siglio c·irconùarialc, srnlito il Consiglio comn 
nalc, eri ottenuta l'aJ>lH'OYazione del Ministero . .,. 
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PRlSIDENTE. Chi approva queste conclusioni d..! marzo 1866 dall'ex-Ministro Borri, del 
della Commissione, si alzi. rl'1ale fu H.clatmc il compianto Senatore Lam- 
(Approvato.) bruschini d'illustre e venerata ruernoria. Au- 
Senatore CHIESI, Rclatr"·''· Lo1 altro tema <li i eh» •i\W->lo progetto conteneva disposizioni 

gravissima importanza Iu trattato e dlscusso dal , ii. k~·~ :t r:•111lor1.· cllkacc l'uhlili;.;•ì tl"11'i81 ru 
Congresso Pedagogico riunitosi nel pa,;sato anno zi •Ile iu11.•<.>"tu dalla l1·g~·c Casati. 
a Bologna, quello cioè della istruzione obhli- I dtw ,·itati 1•r0)..!'1'tti ~Iamiaui e Hert i 11o11 

gatoria. Intorno al quale il Coll,éffess11 uell'adu- l'"l•:rouo ottenere d:il Parlamento b d!'tìnitn·a 
nanza 18 settembre dcl detto anno !Si·i [.resc la api•l'ovazi,inc (: 11011 1'11rn110 coux erti ti in leg,1rc. 
seguente deliberazione: Venne pr1·~1~11tato al Sc•11:1l1J, nella tornata 

«li IX Congresso Pcdagugieo,J.,plura11Jo dtt· dr:I l l giug1h1 18u7 dall'··.x-:\li11is11·0 Coppin0, 
dopo tante proposte l'obbligatorietà dcllistru- u11 terzr. p1·.igeuo sulla 111al•·ria .Icll'isu-uzlono. 
zione elementare non sia ancora cflìcru-eureute l.ì resto prog-•'lto aveva 1•er iscopo il riordina 
sancìta nelle leggi del H.i:gno, richiama i voti mento delle scuole uorniali e 1nagi>'irali; 111a 
dei precedenti Congressi, e raccomanda a l Pnr- il C;q10 ~f'<'.<J:Hlo era tutto sul!' ohligo dell' in 
lamento Nazionale di soddisfare a questa ur- scuuaineuto <:le111e11t:u·•·. La Commissione del 
gente necessità del paese. )) Sr nat» incnricata .lel.o stttdi•) tli <1ucsto pro- 

Come vedete, o Signori, le stes~·· auton:voli g<:ttn, e che clihe a i{elat<ir1• l'illustre Sr>nator·~ 
parole Onde Ò Cùlleepita (jllCS(a dc]ilJerazioue, }1Ja[t1'Jte<:i, nOll t:Sl0l ~ci,1gliel'e il problema <Jif 
ÌllllOnevano l'ohblig-o alla Corn:nis~ione tli so(- liciln ,. graYe d;:ll'istrnziu11c: !•l'im:1ria gratuita 
toporla alla vostre considerazioni. ci: oli\Jligatr1l'ia, e si limiti> a proporre cu11 uu 

L'obbligo del!' istruzione elrnw11tare B i111- onli111.• tlel giorno h u1imina di una Colllmis 
posto, come sapete, dalla legge Casati 13 no- sio1w per un'inchiesta sullo stato rlell' istru 
vembre 1859 cogli articoli :126 e 327, eù ii con- zi•11;0: pri111:tl'i:1 •' il·~lr 1~d1lt'azi"1:c ]"JJ><Jlar.~ nr·I 
fermato dal l{egolanwnto per /' i<;frf!_,iu111' l'i•'- l{1)g'llol. :\011 e •tlli ii cas11 di far l11t:llY.iOn<.' tlei 
menta1·f' dcl Jr1 sctte1nbrc l81i0 cogli :trl. ~>I, p:·rticolari del!' importante ,}iscussion<i cho si 
f>.5, 56 e 54. Ma l.'.t lcg;.te Casati Jifotta di una fr,,~n iu S•.'natn ;;ul grave L•!llla ùell' iusegna 
efficace sanzione penale rnntro i padri f.'(l i tu- lll·:uto <JiJhligaturio w·I:a uccasio1w che si di 
tori che conirancngono all'obbligo !uro imr.o- srnsse il prog,•tto Coppi111>. Basti il ricur.lar.~ 
sto, e nel fatto riesce su 11uesto punto una legge l' ·.11·di1w ilei ;.tiornu clw 1'11 a11111'v\ ato rial Se 
vana di effetto, e che è impuucmente violata. , 11: .lo 11ella seduta Jel 10 giugno ]Sii~. P eh,! è 

Quest'argomento ,Jell'istrnzione obbligatoria tlt'! seguente tenore: 
A stato varie Yolte trattato e discusso nella .: Considerando chll uella legge n uovembre 
Camera dei Deputati e lici Senato ncll'occa- })-5!J e appunto 11rl Titolo V citato dal prc 
sionc dei vari 1•rogctti sull'istruzione clt~IIwn- se1110 disegno ùi legg0, la istruzione clemeu 
tare presentati dal Ministro della Pubblica tare è 1lichiarata obbligatoria, sebbene vi man 
Istruzione. t:n progetto sull'istruzione clcmen- chi la s1iecilicaz.i0t1e Jdla rispettiva. sanzione: 
tare fu presentato al Senato nel febbraio 1861 » C•rnsiclcra11Llo che l' istruzionH primari:i gra 
dall'illustre collega Mamiani , allora '.\Iiuist1·1i iuita et.I ubl.Jli:;at"cia ha prodottr; iu 1•arecchi 
della Pubblica Istruzione, l~ voi ricorJate l'im- p;,csi ultimo e;fetto; 
portante discussione che :1i fece in Senato, t~sa- > Considerando per altrn verso che nelle so 
minandosi quel progetto, sn)le disposizioni ri- ci.tù moderni', ge ose ol1re111odo 1\elle lib 1rtà 
guardanti le pene da infliggersi ai p:idri di fa- Jll'.J'Sou:tli, ci\'ili ed econornic!w, non seml.Jra 
miglia ed a coloro che 11e adempiono le veei, a~;evok di persuadere il principio ·~ iutrodurrn 
nel caso di contravv•:nzione all'obbli;;u in1po- la 1•ratica dell'istrnzioue ele111cntarc obligatoria 
sto dalla legge ùi r:rocr,cci:trt! ai tigli 1!11 ai c111 quelle dr.ter111i11ate sanzioni pe1iali che ne 
fanciulli, posti sotto la loro custodia, J'istru- i11cuti110 l'em1·acia ; 
zione elementare. "Considerando che in 1p1alcl1<! Stato lilicro e 

Un altro pro/jetto per una riforma deJl'a111- ci 1'ilissim" i huo11i effetti :iltrvvc cuuscguiti cou 
ministrazione dell'istruzione 1,rimaria fu pre- l'istrnziuue o!Jl1ligatoria seniura che si vadano 
seutatrJ in iniziativa al Senato nella t11ruata cu:1 s11flll'it>11za ,,Lteuendo, si weùi1111te l'azìoul! 

\,' 
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spoutanea di private associazioni e si mediante 
J"accOl'[a tlistri!JuzionC ili sussidi g'O\"CrnatiYi 
:dli· scuole r ai m:,,·~tri in 111·11porzionc dcl 
fr11t111 positivo che danno; 
»Il Senato invita il signor Xiiuisuo della Pub 

l>lic<L Istruxiou« a 11•lr•1· proporre a S. ~I. .li 
1·le:;·g·01·<' fr~l g·Ji uomini ~·iÙ compcteuu •' a11- 
hr•_,,-oli nna Couunissiouc cli<: abbia nilicio di 
.ist ituir« .; compire una inchiesta speciale sullo 
stat» nel ]{pg(10 dull'iuscgu.uuemo pruuario, e 
i11 11articolarc! sulla maµ·;.;ir1r•• o unnor« 1·e11i 
t1~11za auualc dd j)<">f.ulo r11i11u~·J inverso di 

·'l'tutdlo. e sui 1w>L:i più (·c_.i11·o·nii·ur_i per comh.u 
t••ria· ·~ proveuu-ne le c<Jnsc•gnc11z1~. » 
Anche nella C:un,_·rn d•'i lk;•ut;Hi b gr;1n~ 

'[Uistiorw dcll'istruxiono oliblig·aturia t'11 stro 
nuame: u• trattata e discussa da vnlcutissimi 
u:atot'i nell'occasione dolla discussione che si 
free nel 1~7-1 del Jirogclto Sci:\l(,_ia 1•cl riortli 
n.unvuto ùc!J°ist1·11zi•1ue eJ,_,111011Lr1\ di cui teste 
h» fatt'l 1111'111.io111~ pa1·b11do del l<'l!la sull'isuu 
zionc roliziosa. :'.L1 :rnd1,• alb Ca111<~1·:t qn0sta 
;.:ravi:;si111~ <Jllestio:: · Ù1•ll'i11svg-11;i111t~td:.• obbli 
gatorio rt'!stò indecisa, perchò, t:ome <lis:;i, l'eu- · 
wlùiato Ì'rog0tto Scialnja pel ri<1rdi11amento I 
dcli' istr·nziorw clcmen1 are no11 pote ottenere la 1 

I ddluili1·a appt'o,·azinac. 
Lu sl1!S:'ìO :tq;vmcnlo dell'i.-;t r11/.io11e obhliga 

t,..,ria fn nu•>V:ilUL'llt•) trattato e tliscn.~su uel 
S··nato uc•lla ~t>dnta dcl ·.n febbr:tiu l1'6!l n.-.Jla 
occasio11c ;;lie io <!hui roaorc di riferire s11 t!i 
11na pctizio1w ùi afcuui :1bitanti dcl comnue di 
urzi11110Yi diretta ;ul ottenere che fos>.e de 
cretata obbli!!'atot'i:t I' istrnzione clcment~re. 
Auchc :dlora .. restò iail,!1·ìsa la •1ucstionc, e la 
petizione fn, a pro:1osta llclla Corn!niss1une delle 
pctizio:1i, rinvìaw al Jliuistro tl•_·lla Pubblica 
lstl'llzione ]J<)l'chè ue faccss<' ogg..tto ùi stuùio. 

la •1ncsiv stato di rose la l:urn1Uissionc uon 
osa ùi prolforii·c un giudizio sul gra'~ tema 
tlcll:l. istruzi!Jne clemcutare ulililigatvi·ia, sul 
l]lla!c il Parlamento 11011 ha ancora pronunziato 
il suo verde! to. E siccome pen<le alla Camera, 
,. <le\'e aucura disrtttL•rsi il pr,1g-ctto "11e con 
tienL• dis HJ-;izio11i conc:1,r1wnti l' :u111niuistra 
zio11l~ e l.;Jrdi:ianvnto delle scuole ckmcntan 
,. il 111igliorame11to delle condizioni dei loro 
1Uacstri, 11rcsentato dair oam··~' ok J!iuistro 
Bong-hi nella tornata :!Z"> febbraio dcl l'Ol'l'Cllte 
anuo; C•i;:i la vostra Com111issiuae Jil'OJ•Olle d1e 
l'acceuuata delilwraz:onc• dPI IX C'oug-rcsso i 

i 

Pcùagog·ico Italiano sia per ora tle1·usitata nel 
l'archivio, per Pssern a suo tempo richiamat:1 
·~ s1_11 topo sta alle cousiùcrazioni <lei la Commis 
s'.oue senatoria che donù, llopo il voto della 
C:uncra, rif',;rirr sul ùctto pr.>getto. 

PRESIDENTE. Chi ap11ro1·a le conclusi.oui della 
Cu111mis~ioue 1lellc petizioui, voglia alzarsi. 

\Ai •Jil'"'·at• •.) 
Sen:ttorc ClllC~I, U.-/(lto,·e. L'encomiato Con 

g-rcs:;o Pedagogico nell':nlunanza del 19 SPttern 
!J,·c adonù altrcs1 un ordiJk dcl giorno, perch!'! 
il (;cn •Tllo (r,,1·i lll•;do ùi migliorare la condi 
zio111! dt>i 1:ia1•stri. 

La Comrnissiorw si associa t.:011 tutto l'animo 
al dcsid1•rio1•spr1•sso co1111rrest'or-dine dcl giorno, 
che i! ii llcsid,~i·io di qua11ti ha111111 a cuore la 
b w1ia cducazionn Pt! isu•1tzio111: clelia gioventù. 
i·: Ycrau1e11l1! d1';1lun•Yole la 111isera eonùizio1w 
ù :i pureri ius1:g-11a111i, e ùa 11iù anni alla Ca- 
11.cra, in Seuato ell in og-11i parte d'Italia, si 
s1:11w un gri 11J di la111(•11to e di compassione• 
\ '!"SO <jltt!Sla h:·J1entel';l.'.l. C'las~e u'impÌegati, il 
e.ii m:igl'U ~ci1•et1dio nun ],ast:t ai più urgenti 
u·sogui della Yita, H s'iuvoca dal Governo un 
cpalche C•JUO prOYYCdimeuto. 

L'onorel'ole Jiinistro llonghi non fu sorùo a 
111ws1i lamenti, e furono da lui presentati alla 
Camera <lei l>.:uut:ui due progetti, l'uno nella 
tu·nata Lici 5 febbraio del corrente anno: Sugli 
Istituii d'i11se:;1111nu·;1/u Sl'('011dm·iu classico e sul 
lili!Jliu1·au1,·ufo rlel/11 r·u11di;iollf: tlq;l'inscq1u.m.ti - 

i l';dtro, dP.l <JUale ho gia t'at10 più volt:~ men~ 
zionc iu IJl!PSta seduta, nella tornata ùcl 25 
dello stesso mese di febbraio che µurta il ti 
t1,lo: 1J;-<p1,si~io11i 1·u11cc,·11c1ili l' aliunini.~ha 
,cit1,11· <' l'oi-di1111,,1e1i/1, d,·l/e scuole· eln11t'11/m·i e 
il 111iglirJnu11e11tu ddli: r·r,ndi~ioni d.'i loro 'llttll' 
stri. 
La Co_mmissione fa voti che questi progetti, 

almeno 1u 11tw~ta parte, otteugano favorevole 
, accog-lie:111.a, 1: imanto propone che J'ac~ennat 
de:ibc1·azione lilamropica e lli•gnissima di Iod: 
dcl Cougr:-~s~ Pedag-ogico sia depositata nei 
1'.ostri. an·1i1 ri per essere poi tr:1smessa alla 
Cumm1ss101w che esarnmcrà gli at:('enllati pro 
gct_t1 ù1 kgl?'e <jltando Ycrra11110 sottopo8ti allo 
dehberaz10111 del Senato. 

PRESI!JENn:. Chi approrn le conclusioni <lella 
Cununissiow! <lelJc pctizioui H•glia alzarsi. 

(AlJprovato.) 
Senatore CHIESI, Helo tu;·c. l'etizio!le "'. ~ J. 

. ' . o. 
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e: Angelo Fioruzzi <li Piacenza, capitano in 
riforma, fa istanza perché in cousidetazinne dci . 
sr..ni.gi resi <la lui. e '.lai me11.1b'.i della sua fa- : 
miglia alla causa italiana, gli sia accordato d:il ! 
Govnno un congruo compenso. » 
Qualunque siano i meriti militari o politici 

tlf'l capitano Fioruzzi e quelli dPIJa sua fami 
glia, <JUah111<jlW siano i servigi resi da lui 1) 

dalla sua famiglia alla causa italiana, la Com 
missione non può far nulla in suo favore, per 
chè il nostro Regolnmcnto dichiara esplicita 
mente che sono estranee alla competenza dcl 
Senato tutte' le p.-.tizioni che riguardano domando 
rl'im1•ieg-hi, sussidi e simili. E per co11:;,·gnP11za 
la Commissione, senza entrare nel merito della 
petizione, vìuco.ata dal suo Rcgolamrnto, non 
può dispensarsi tbl proporre l'ordino t!el giorno 
puro e semplice su questa petizione. 

PR&SIDE~'l'E. Chi approva le conclusioni della 
Commissione su •111csta petiziouo, dw sono p.~r 
l'ordine dr! giorno puro e SP,rn:•licc', vog lia al 
zarsi. 
(Approvato.) 
Ottempcrnur!o al mau.lato conferitole d<J.l Se 

nato di nominare i membri componenti le 1 

Commissioni per l'esame dei ;.rogetti di l<'gge 
presentati ùagli onorevoli Miuistri della Guerra 
e della Pubblica Istruzione, la Presidenza, per 
quelli presentati dal signor Ministro della Guerra 

ha eletti a Commissari gli onorevoli Senatori 
~!c:.:tlm~:1, Valfrè, Cosenz, Pallieri e Verga, e 
prr qndlo prese11tato dall' 011orn·o:e :\li11istro 
,]ell'Is1rmione Puhblica gli onorernli Stmatol'i 
\":;c:ca, Am:cri ;,,·,f., ~Iaggiorani, C:rnnizzaro 
•! Pa1:t:tleoai. 

L'ortli11•! ù1~l giot'llo rimane cosi •.·s:turito. 

;\on .'.1.Ydlllo il S··natu altri l:ixori in 1n·ontu, 
pro11ongo e!w esso si aggiol'i.i a g-iovedì, a.ile 
ore 2 per la discussione dl•i st'!!'il"llti progetti 
di legge: 

~Ioc1ilìrazicH11• alla Jrgµ-c sul r1·t:l11tamrntu 
t!..Jl'1•sercit11: 

Costruzione di strade nelle pl'O\ i1ll:it> clie 
p:ÌJ L]jf,>tlallU di \ ia!JilÌtÌ.. 

SC>pprrssiu1w ùi alcune at.tribnzioni tld Pub 
lilirn ~!inistrro JH'••sso I•! ':11rti d' :ippello et! i 
tribuna.li, e riorcli 11amentu dc'gl i ullki drl con 
tenzio~o tlna11zi:1rio. 

Oltre ciò venanuo votati per sqnittinio se 
gl'dO tutti i prog1~tti di lcggr. giit ;ipprnvati 
llCllr. tur11ak 11recedeuti. 

ì\011 l'ac1;111loi-;i ossen·azic111i, si ritf'l'rù c111t1e 
a pprov ;.ia cpwst:t proposta. 

La Sellllta e scio!La (11re ·I 11~). 

!.'indice s11pì p111Jl;[i,.ul1; <·ull'11lli1110 ro/111;11• della sessione. 
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